INTERVISTE 
ESTRATTO DA TRADUZIONE DELL'INTERVISTA IN SPAGNOLO A MESTRE MONTAÑA (Ruben Garcia Gaitan): 

Il fenomeno della capoeira già sai che sorge a partire da quel sistema di lotta che c'era in Africa e che fu portato dagli schiavi in Brasile, lì dove si impiega musica, ritmo e si pratica nella forma come conosci. 

Questo stesso fenomeno si è avuto in altre parti, anche emigrarono africani nell'isola della Reunion e in Martiniqua, e successe più o meno lo stesso, così ci sono sistemi che sono più simili al capoeira e ricevono il nome di morengue e dai-sun. 

Il capoeira, e qui c'è un dato che ti può servire molto bene, riceve il nome anche dal batuque, che è una versione di lotta di origine bantu che è quello che ora conosciamo come capoeira a Bahia nella città di Santo Amaro cachoeira ed El Salvador. 

- Quando hai iniziato ad insegnare capoeira? 
Allora, ho cominciato a insegnare arti marziali da prima di detenere il grado di istruttore, perché mi è sempre piaciuto insegnare anche quando ero principiante, chiedevo all'istruttore che mi lasciasse insegnare ai principianti. 

Il capoeira lo insegno approssimativamente da un po’ più di 30 anni e lo cominciai a praticare in Baja California, che si trova nella frontiera del Messico con gli Stati Uniti. 

- Che cos'è il capoeira che insegni e che caratteristiche ha? Come l'hai strutturato nella sua forma? Ha caratteristiche di altre discipline? 
Allora, il capoeira che noi pratichiamo… il più importante di questo è l'intenzione e l'obiettivo, più che la tecnica.

Per noi è molto importante il fatto che il capoeira che pratichiamo non sia competitivo e che non ci sia contatto, affinché si dia come un gioco, dietro di questo assunto, quello che per noi più importa è che la persona stia in contatto con se stessa attraverso questa disciplina e da questa forma le persone stanno cominciando a osservare, e cominciano a conoscere, le proprie limitazioni, cominciando dalla parte più rozza che è la parte del corpo e così a poco a poco comincerà ad essere un lavoro, attraverso questa disciplina, nel sé, a livello fisico e poi si andrà approfondendo in altri aspetti della sua persona per migliorare a poco a poco. 

Così che il capoeira, nel senso in cui lo pratichiamo, è solamente una forma nella quale stiamo in contatto con noi stessi e cominciamo a sapere, a osservare, per fare un lavoro in cerca del trascendentale. 

- Ci sono simboli dell'originario capoeira nel capoeira che pratichiamo? 

Sì, ci sono alcuni simboli che permangono, come è il cerchio, in cui si pratica la roda. Gli strumenti e la forma di fare il gioco tra due persone; noi abbiamo eliminato alcuni segni, alcuni gesti che fanno ancora alcune persone e che in origine lo facevano con un significato. 

C'è da ricordare che originalmente il capoeira era relazionato alla magia nera, alla santeria, al vudu, questa era la religione degli schiavi; allora le attività che gli schiavi tenevano come parte dei loro cerimoniali era impregnata di molti simboli di questo tipo, e noi, in Rueda del Sol abbiamo lasciato tutti questi simboli che non hanno nessun significato, e così abbiamo cambiato questi gesti che essi facevano e abbiamo introdotto lo yoga, la meditazione, suggeriamo il cambio di alimentazione, di lasciare il fumo, le droghe e tutto quel che già conosci. Questa è la differenza tra gli altri gruppi ed il nostro. 

Gli altri gruppi in generale cercano di imitare il più autenticamente possibile quello che è il capoeira, per conservare la sua tradizione, e per noi è conservare una tradizione, però attualizzarla, modificarla e darle una direzione per questa nuova era in funzione della salute e dello sviluppo integrale dell'essere umano. 
- Perchè il gioco è una roda, perché gli strumenti si mettono in un certo modo? 

Per gli antenati, in tutte le culture preispaniche, il circolo era molto importante, in quell'epoca devi considerare che non c'erano città, allora dove stava una persona era il centro, il centro di un circolo; quando questa persona si girava attorno, quello che poteva vedere all'orizzonte era un circolo e questa persona era il centro del cerchio. 

Da qui che per i nostri antenati, per alcune tribù, la massima manifestazione dell'universo era l'essere umano e non era, come poi ce lo portarono nelle colonie, un dio che dobbiamo venerare e che sta al di sopra di noi. No. Ora è certo che questo essere umano aveva come complici le forze della natura. 

Gli strumenti si pongono a oriente perché a oriente è dove sorge il sole, a oriente nella roda è dove si mette il maestro con gli strumenti, il maestro è colui che rappresenta il sole, la luce; e c'è da considerare che la luce in tutte le culture rappresenta la conoscenza, allora è per questo che gli strumenti sono a oriente ed il maestro è a oriente,, e da lì le persone che vogliono entrare a giocare o partecipare al gioco del capoeira, devono entrare da oriente, facendo contatto, chiedendo permesso al maestro, dove stanno gli strumenti, e allora entrare nel gioco del capoeira. 
- Ci sono altri simboli particolari che hai introdotto? 

Sì: noi abbiamo introdotto un simbolo che viene suggerito o ampiamente manifestato nelle magliette, che è il sole e il qetzalcoatl, perché noi siamo un movimento solare, questo è, che noi cerchiamo di fare un lavoro di motivazione aperto, e non velato, non in una forma occulta, quello che facciamo è in forma aperta e mettiamo il simbolo del qetzalcoatl perché il qetzalcoatl rappresenta il serpente piumato. 

Il serpente piumato rappresenta l'essere, una persona che cerca il trascendentale e che poco a poco lo raggiunge fino a convertire il serpente in aquila. È così che il simbolo del qetzalcoatl che noi abbiamo e che sembra un sole rappresenta questo: la trasmutazione. 

In più il simbolo ha due linee che simboleggiano il segno dell'acquario, per dire che questo è un movimento di questa epoca, moderna, attualizzato e solare. 

- Qual è lo spazio dato alla ritualità? 

Allora, per noi il capoeira è un sistema di pratica esterno, realmente la vera ritualità dentro il capoeira è quella che ogni persona ha in forma “privata”. Nel nostro capoeira l'unico rituale che abbiamo è il bautizo, il cambio dei cordoni. tutto qui. Altri rituali che conosco non li abbiamo incorporati. 
- Che storia ha il saluto che facciamo? 

Quando cominciai a praticare arti marziali, mi attirò l'attenzione il saluto che si faceva in un sistema polinesiano, che era con la palme della mano così in fronte come quello che usiamo in quello di "pax", nella Gfu. 

Allora attirò molto la mia attenzione questo saluto perché era uno dei saluti nelle arti marziali nel quale le persone non si legavano, non si inclinavano, è come dire che non c'era una azione di sottomissione, di umiltà e per questo attirò la mia attenzione. 

Poi quando entrai nella Gfu e conobbi il saluto di "pax", mi piacque molto anche questo significato, di aver trovato una relazione tra i due aspetti e allora quando praticai capoeira con un brasiliano, Omero, un capoeirista di nascita, egli mi insegnò questo saluto che mi disse era molto antico e precisamente è, usando la tendenza di angola, di andare a terra, toccarsi il cuore e poi alzare la mano destra così come nel saluto di "pax" o nel lima-lama, e questo mi piacque tantissimo perché era aver trovato in tre aree differenti lo stesso saluto. 
- Che significato hanno le cinture? 

Originalmente, le persone… allora, nelle arti marziali, in Cina, si praticavano dei sistemi di respirazione accompagnati da movimenti, ciò era per sviluppare l'energia interna, si sviluppava facendo respirazioni con un determinato ritmo, qualche suono o mantra, allo stesso tempo che si facevano movimenti lenti, allora, perché la respirazione, o per far sviluppare il Chi, i praticanti si legavano nel Hara, sotto l'ombelico, si allacciavano una fascia di seta di color rosso e allora questo si faceva a volte come quando una persona vuole caricare, o dei caricatori caricano nei moli o nei mercati quando devono caricare cose pesanti, si legano un cinturone, per avere più forza, perché la forza non esca fuori. Allora questo è così, allo stesso modo questa fascia, quello che faceva era opprimere il basso ventre e allora spingevano con 

il basso ventre la fascia e così retroalimentavano lo sforzo e l'energia si va sviluppando. 

Allora conformemente se le persone avanzano, questa fascia cambia di colore, perché essi usavano la magia dei colori: un determinato colore aveva una determinata vibrazione che stava associata al tipo di respirazione che ogni fascia aveva. 

Molto bene, quando questo degenera, si converte nelle classiche cinture di karate, dove c'è un cinturone legato alla vita e che non compie né una funzione energetica, né simbolica né filosofica né nulla per il destino. 

Semplicemente è una degenerazione di qualcosa che aveva molto valore nelle arti marziali. 

Molto bene, nella capoeira originalmente non si usano cinture, però quando si cominciano a formare le federazioni, le scuole con differenti nomi, infine, allora si copia in questo sistema alle scuole di karate o di arti marziali, e allora usano le cinture di differenti colori; in generale queste cinture portano i colori della bandiera brasiliana, in generale, perché da lì ebbe origine. Noi no, noi abbiamo deciso di usare le cinture però a condizione che queste cinture abbiano realmente un motivo d'essere. 

Allora le nostre cinture sono della scala cromatica che va dal rosso, sono sette colori fino ad arrivare al viola, e ogni uno dei colori ha una vibrazione, ha un significato, ha una filosofia, ha un vizio da combattere, ha una virtù da sviluppare. 

Bene, allora i cordoni noi li leghiamo dal lato sinistro. Dentro del tao te chia il simbolo più alto che c'è è la spada di cristallo; così come dentro l'iniziazione, la spada ha un simbolo molto importante. 

Dentro del Tao Te Chia la spada di cristallo… allora tutti i praticanti dell'arte marziale del capoeira usano la cintura legata al lato sinistro come simbolo di essere portatori di questa spada che tutti come gruppo dobbiamo portare con orgoglio e in più cercare di arrivare al suo obiettivo che è lo sviluppo della coscienza. La spada di cristallo precisamente vuole dire questo: simboleggia l'ultima lotta, la lotta per la coscienza.

- Puoi parlarmi della storia del gruppo Rueda de Sol? 

Bene, io stavo praticando capoeira in una forma libera, io appartenevo a altre arti marziali e lì sì c'era una scuola, c'era una struttura, però il capoeira lo praticavo liberamente per molti anni e così lo insegnavo, e quando andai a San Louis Missouri, quasi 15 anni fa da questo, accadde che demmo una esibizione e l'esibizione che era per il governo, non si va a pagare, allora il governo esigeva che fossimo una federazione o una associazione alla quale potevano dare un assegno e legalmente potevano giustificarlo. 

Allora, bene, io mi vidi obbligato a legalizzare questa organizzazione; facemmo con avvocati e tutto, e fù legalizzato. Allora realmente ciò avvenne senza volere, non è qualcosa che avevo cercato o che avevo desiderato fare o che avevo il sogno di fare una organizzazione internazionale o qualcosa di simile, no no no, semplicemente abbiamo dovuto farlo perché ci potessero… per essere legalmente costituiti. 

Bene, allora, il primo gruppo che venne formato così legalmente, perché prima avevo molti alunni ma facevamo liberamente, era selvaggia la cosa, però il primo gruppo costituito come Rueda del sol fu il gruppo di San Louis Missouri. 

Con questo gruppo di San Louis Missouri passammo 10 giorni in Messico, facemmo alcune esibizioni, e in un Coplanet che fu nel 1996 a Viareggio, andai con il gruppo di San Louis Missouri a dare una esibizione e, bene, accadde lo stesso, l'idea che avevo era di venire in Europa a far un giro, a divertirci, a far vacanza e il modo più produttivo di farlo era facendo esibizioni, e facemmo un accordo con la Gfu, che essi ci avrebbero facilitato ospitandoci nei vari centri di yoga d'Europa, quelli di Parigi, quelli d'Italia, di Spagna, e fu per questo motivo che abbiamo programmato di avere una organizzazione così grande in tanti gruppi, semplicemente lo facciamo per divertirci, per dare una dimostrazione agli amici quando veniamo in Europa… 

E facemmo l'esibizione e allora, bene, l'esibizione piacque a varia gente e allora cominciarono a chiedermi lezioni, corsi, allenamenti e precisamente la prima gente con la quale ebbi contatto furono quelli di Treviso, in quel Coplanet, diedi una lezione aperta al pubblico e Giancarlo arrivò con tutta la banda di Raffaele, Antonio, Doriano… e allora essi furono i miei primi alunni in Europa e allora da lì è a partire da quella esibizione che cominciammo a pianificare corsi e allenamenti in Spagna, in Francia, e in Italia. 
(…)

- C'è una filosofia generale, del capoeira e di quelli che la praticano? 

Sì, originalmente c'era una filosofia; c'è da considerare che i mestres, come si chiamano i maestri nel capoeira, originalmente erano come guide spirituali, erano una specie di gurus. Il capoeira aveva una etica, aveva una filosofia molto forte; siccome il capoeira si praticava clandestinamente e si praticava per la liberazione dalla schiavitù, queste persone che praticavano capoeira erano guerrieri, che avevano un orgoglio di razza e che non stava conforme con l'essere schiavi, ed essi non lo accettavano e allora si preparavano per un giorno liberare la loro razza dalla schiavitù, e si suppone che queste persone avessero un'etica molto profonda e una filosofia molto forte. 

Ora disgraziatamente in questa epoca il capoeira è divenuta una scuola per circensi, di acrobazia, un sistema per mostrarsi al turista e ottenere un po’ di denaro. 

Bene. Noi abbiamo una filosofia ed è la filosofia dell'iniziazione. 

Quello che noi stiamo facendo è porre l'iniziazione nel capoeira, o portare il capoeira nell'iniziazione. 
(…)
- A tuo parere la gente che cerca e vuole trovare nel capoeira? 

Bene, a mio parere alla gente piace il capoeira quando lo vede e vorrebbe arrivare a quel livello, vorrebbe poter arrivare a fare quelle belle cose che si vedono. 

Ci sono persone a cui piace l'arte, per esempio negli Stati Uniti la maggior parte dei miei alunni erano persone a cui piaceva la danza moderna, il balletto classico, l'espressione corporea e vedevano nel capoeira tutto un sistema di movimenti che non c'erano nella la danza moderna; gli piaceva molto la plasticità, l'elasticità, tutta quella armonia, tutta quella coordinazione che c'è nel capoeira di movimenti molto rari. 

Allora come arte alla gente è sempre piaciuto, alle persone che si dedicano alla danza. 

Ci sono giovani per esempio a cui piace molto l'acrobazia, il capoeira, l'hip-hop, il rap, che dicono siano fratelli; l'hip-hop nasce dal capoeira, io non lo sapevo, me l'hanno insegnato alcuni italiani di La Spezia che ho trovato a un incontro mondiale di hip-hop e venivano a fare una lezione di capoeira con me. Ed io chiesi loro "perché?", e allora dissero che volevano saper le radici di ciò che tanto piaceva loro che era l'hip-hop. 

Allora, ai giovani piace l'acrobazia: si identifica molto con la loro età; se molti giovani non praticano capoeira sicuramente potrebbero praticare l'hip-hop, e se non esistesse l'hip-hop sicuramente praticherebbero il capoeira, e questa è una cosa che porta molta attenzione. 

Ora, dall'altra parte, ci sono artisti marziali a cui piace il capoeira come difesa personale, come sistema di combattimento, una lotta, come arte marziale. Alcuni di essi difendono il capoeira e pensano che sia un'arte marziale completa, ma la verità è che non lo è, come arte marziale, come sistema di combattimento, nei tre livelli che ci sono nelle arti marziali, questo sarebbe all'ultimo livello, ossia, ci sono arti marziali che usano molto i calci, altri i colpi, il pugilato… 

Bene, il capoeira sta all'ultimo livello; i migliori sistemi di combattimento sono quelli corpo a corpo, e questo sta implicato nella lotta grecoromana, la lotta olimpica, la lotta libera, infine, da qui seguirebbe la boxe o tutte le difese con le mani, e da ultimo seguirebbe il sistema dei calciatori, e il capoeira è un sistema di calci. 
- C'è una pluralità di significati attribuiti al capoeira? 

Il capoeira può essere uno sport, il capoeira può essere un'arte, una danza, il capoeira sono canzoni, il capoeira è musica, il capoeira è difesa personale; però per il nostro modo di vedere in Rueda del sol il capoeira è prima di tutto un cammino, un sentiero di sviluppo e ricerca della trascendenza. 

- Nel capoeira c'è un aspetto di ibridazione e connessione culturale? 

Sì, bene, molte persone pensano che il capoeira… dico che l'Africa è un paese, però l'Africa è un continente formato da molti paesi; quando gli schiavi vennero in Brasile, vennero da molte parti e ognuno ha la cultura della sua propria regione, è come se dicessimo di unire un gruppo di persone che vengono dalla Francia, altri vengono dall'Italia, altri vengono dalla Spagna, altri dalla Germania, altri vengono dall'Inghilterra… e li uniamo in un'isola, ognuno ha caratteristiche molto differenti, con il tempo avranno appreso a integrare i loro costumi, per necessità. Lo stesso accade con il capoeira: era una serie di culture che si riunirono e furono portate in Brasile e lì per necessità si integrarono; è per questo che il capoeira è una attività che non assomiglia a nessun'altra. La musica del capoeira ha un che di brasiliano, non assomiglia al samba, alla batucada, non assomiglia al bossa nova ed espressamente per la mescolanza di differenti musiche e tonalità che usavano. 
Bene, dentro questa lista di domande l'unico che mi mancherebbe da dirti è che il capoeira che noi pratichiamo ha un tocco molto particolare: questo capoeira è guidato da persone che hanno intrapreso un cammino iniziatici. Quello che posso dirti è che il capoeira di Rueda de sol ha le stesse caratteristiche del Tao Te Chia. 

Portare l'iniziazione alle arti marziali, o le arti marziali all'iniziazione. 

Tanto il capoeira quanto le arti marziali hanno fondamenti molto grandi e noi pretendiamo in una certa forma di cominciare ad perfezionarli, e dico cominciamo ad perfezionarli perché precisamente è un lavoro che andiamo a cominciare e che stiamo cominciando a fare, e che voi alunni dovrete continuare a fare, perché noi non ne avremo il tempo, ossia abbiamo un percorso contro il tempo e la vostra preparazione ovviamente sarà molto più completa di quella che abbiamo noi ora e allora speriamo che voi possiate completare questo lavoro che noi abbiamo cominciato. 

La fiducia che abbiamo in voi non è un peso che depositiamo in chi non lo vuole avere, questo è un lavoro che stiamo facendo alle persone che vogliono
farlo in questa direzione, se tu ti senti identificata con questo tipo di lavoro lo seguirai, e se no quando qualcosa di buono ti porterà nella tua vita. 
APPRENDIMENTO DEL CAPOEIRA:

Bene, quando cominciai la "faccenda" di capoeira, praticavo un'arte marziale nella frontiera del Messico con gli Stati Uniti, eravamo in quell'epoca nel mezzo di tornei e allora il direttore della nostra organizzazione vide che ai tornei noi eravamo un pò svantaggiati, perché non avevamo molti calci, allora in un torneo di Longbeach arrivò un brasiliano che si chiamava Anamias, allora egli fece una esibizione di capoeira e l'istruttore dopo l'esibizione immediatamente lo fermò e gli chiese di cominciare ad insegnargli capoeira, e allora egli cominciò a insegnarci quel tipo di calci, e il capoeira che apprendemmo in quell'epoca fu un capoeira per combattere, non per giocare. 

Dopo già un po’ di tempo non è più di quella forma così come la praticai per molti anni;molto tempo dopo, in un ashram, in un corso di cultura iniziatica che diede il maestro Marcelli, ho un amico che conoscevo da molti anni, è Omero, che è brasiliano, e non sapevo che era capoeirista, allora egli mi disse una volta, nell'ashram "non so Ruben, perché non pratichi capoeira che è molto bello?" ed io gli dissi "non pratico capoeira? Certo che pratico capoeira" 

Eravamo Victor Garcia ed io, allora fummo nel salone ed allora egli cominciò ad insegnarci quello che è il gioco del capoeira, che era quello che io non conoscevo. Allora, bene,già passò un po’ di tempo e nella concentrazione egli ci prestò attenzione e ci insegnò fin dove potè, e bene, allora già molto tempo dopo che iniziai questo corso a San Louis Missouri, avevo dei dubbi se quello che sapevo era legato a una realtà o no, perché la forma in cui appresi capoeira non fu sotto la direzione di un maestro, infatti quando hai un maestro egli si dedica a riempire i buchi se conosce la tua "traiettoria", così che io presi da due maestri e un po’ da dove potei. 

Allora stando a San Louis Missouri conobbi una persona che era il presidente dell'associazione della fraternità cinese di arti marziali. Allora egli era affezionato al capoeira, egli aveva un amico in Brasile che si chiamava Eucebio Lobo de Silva, e allora mi disse "Oi Ruben! perché non chiamiamo Eucebio e facciamo alcuni seminari?" e a me piacque molto l'idea, perché a quell'epoca avevo molti dubbi; allora aiutammo a pagare il viaggio a Eucebio Lobo de

Silva, fino a San Louis Missouri, e lì è dove finì la mia formazione con lui. Ed io gli chiesi che mi correggesse qualche dettaglio che pensava non andasse bene o cambiare alcune cose… 

E bene, sembra che il lavoro che stavo facendo da molti anni era più o meno dentro i limiti, perché egli mi fece vedere perchè si faceva lo stesso che già stavo facendo e altre cose che egli mi stava insegnando. 
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